
COMUNE DI PISA
Direzione Avvocatura Civica

Al Consiglio Comunale
[tramite la Direzione Finanze]

e p.c. al Segretario Generale / RPCT

OGGETTO: Riconoscimento di debito fuori bilancio.

Con la presente si comunica che, dalle verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente debito
fuori bilancio:
Oggetto del debito: TAR Toscana – nrg 1467/2021 – Braccianti Sviluppo S.r.l. c/Comune di Pisa e
altri – Sentenza n. 782/2022 pubblicata il 14/6/2022 - liquidazione spese legali. (22A2021)

Soggetto creditore:

Braccianti Sviluppo S.r.l.

cod. fisc. e p. IVA 02279260505 

sede in Vicopisano (Pisa), Via Barsiliana n. 11. 

Importo complessivo del debito: € 2.444,00
di cui: € 1.500,00= compensi

€ 225,00= spese generali 15%
69,00= cap 4%

€ 650,00= spese esenti
€ 2.444,00= totale

Fattispecie di legittima riconoscibilità:
× art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive;

 art. 194, comma 1, lett. b), D.Lgs. 267/2000: copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di
istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato
rispettato l’obbligo di pareggio di cui all’art. 144 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi da fatto di
gestione;

 art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal
Codice Civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;

 art. 194, comma 1, lett. d), D.Lgs. 267/2000: procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per
opere di pubblica utilità;

 art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (“Regole per l’assunzione di impegni
di spesa e per l’effettuazione delle spese”) nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento
per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza (*).



(*) Dimostrazione dell’avvenuta utilità ed arricchimento per l’Ente: _____________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________

Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determinato la formazione del debito:
- Con ricorso notificato al Comune di Pisa in data 23/11/2021 la società BRACCIANTI SVILUPPO
SRL, in persona dell’amministratore legale rappresentante p.t., ricorreva avanti al TAR Toscana contro
il Comune di Pisa e nei confronti di Regione Toscana, ARPAT-Agenzia Regionale per la protezione
ambientale della Toscana e altri, per ottenere l’annullamento dell’ordinanza sindacale n. 34 del
26.10.2021 del Sindaco del Comune di Pisa e di ogni altro atto presupposto, conseguente o comunque
connesso;
- Con sentenza n. 782/2022, pubblicata il 14/6/2022, il TAR Toscana accoglie il ricorso condannando
l’Ente e l’A.R.P.A.T., in solido tra loro, al pagamento delle spese di lite oltre accessori di legge.

Documentazione giustificativa del debito che si allega alla presente:
- Relazione dell’Avvocatura civica
- sentenza n. 782/2022 TAR Toscana
- progetto di notula

Effettuata l’istruttoria del caso, si propone il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio
sopra descritto, secondo quanto previsto dall’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, avendo riscontrato la
sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto.

Ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità
tecnica sulla presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio da parte del Consiglio
Comunale.

Pisa data della sottoscrizione digitale

Il Dirigente ad interim
Dott. Alessandro Balducci 

Firmato digitalmente da: ALESSANDRO BALDUCCI
Organizzazione: COMUNE DI PISA
Data: 08/02/2023 13:54:02



 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’ARPAT, con rapporto 4 ottobre 2021 inoltrato al Comune di Pisa, ha evidenziato che in

corrispondenza di un tratto di fognatura posto in terreni (area “ex Vacis”) in proprietà dell’impresa

Braccianti Sviluppo S.r.l. nella quale si sta svolgendo un intervento edilizio attuativo di un piano di

recupero, al fine del riempimento nella posa in opera della condotta fognaria sarebbe stato utilizzato

materiale di riporto costituito da rifiuti, che potrebbe rappresentare una fonte di rilascio di

contaminazione nelle matrici ambientali. Il Comune quindi, con ordinanza sindacale 26 ottobre 2021, n.

34, ha ordinato, in solido tra loro, all’impresa Braccianti Sviluppo S.r.l e alla società cooperativa di

produzione e lavoro “La Rinascita”, subappaltataria per la realizzazione dei sottoservizi relativi

all’intervento edilizio in questione, di presentare entro 30 giorni un piano di investigazione preliminare

per accertare lo stato delle matrici ambientali a contatto con la fonte primaria di contaminazione,

ovvero i limitrofi terreni naturali e le acque freatiche. La motivazione consiste nel fatto che l’Agenzia

aveva individuato, a seguito di accertamenti istruttori, quali soggetti obbligati in solido la ditta Società

Cooperativa a.r.l. di Produzione e Lavoro La Rinascita e la Ditta Braccianti Sviluppo S.r.l. per

l’abbandono dei rifiuti.

L’ordinanza è stata impugnata dall’impresa Braccianti Sviluppo S.r.l. con il ricorso principale, notificato

il 23 novembre 2021 e depositato il 24 novembre 2021, lamentando violazione di legge ed eccesso di

potere sotto diversi profili.

Si è costituito il Comune di Pisa, a ministero dell’avv. Giuseppe Toscano, chiedendo la reiezione del

ricorso.

Il Comune di Pisa, con successiva ordinanza sindacale 24 febbraio 2022, n. 5, ha poi ordinato

all’impresa cooperativa a.r.l. di Produzione e Lavoro La Rinascita e all’impresa Braccianti Sviluppo S.r.l.,

in solido tra loro, di provvedere entro il 30 settembre 2022 a rimuovere dal tratto di fognatura le

sorgenti primarie di contaminazione, individuate nel materiale riciclato utilizzato per il suo rinfianco, e

di presentare entro 60 giorni un cronoprogramma per l’esecuzione degli interventi. Ha inoltre disposto

di mantenere attivi, fino al completamento della rimozione, i presidi di monitoraggio.

Tale provvedimento è stato impugnato con ricorso per motivi aggiunti, notificato il 20 aprile 2022 e

depositato il 21 aprile 2022.

All’udienza dell’8 giugno 2022 la causa è stata trattenuta in decisione.

Con sentenza n. 782/2022 il Tar Toscana ha annullato le 2 ordinanze del Comune di Pisa. Il Tar ha

ritenuto, infatti, ai sensi dell’art. 192 Codice Ambiente che l’ordine di rimozione può essere

legittimamente emanato a carico del proprietario solo a titolo di dolo o di colpa. Nel caso in oggetto,

secondo il giudice amministrativo, tale attività non è stata svolta né da Arpat né dal Comune. Essendo

viziato il parere dell’Arpat, risulta conseguentemente viziata l’ordinanza impugnata. Il Tar osserva che

anche nella seconda ordinanza non è stato fatto tale accertamento.

Con tale motivazione il Tar Toscana ha annullato le 2 ordinanze del Comune di Pisa e ha condannato il

Comune di Pisa e l’Arpat, in solido tra loro, al pagamento delle spese processuali nella misura di euro

3.000 oltre accessori di legge, spese compensate nei confronti della Regione Toscana e del Fallimento

della soc. coop. A r.l. di produzione e lavoro “La Rinascita”.

Per quanto riguarda l’eventuale impugnazione di tale sentenza davanti al Consiglio di Stato, si osserva

che – a giudizio del patrocinatore di causa – con essa non si potrebbero ottenere maggiori effetti

rispetto a quelli che potrà produrre il rinnovo dei procedimenti già avviati.

Quanto al pagamento delle spese, come da accordi, saranno divise a metà tra l’Ente e L’ARPAT.

 

Avv. Sandra Ciaramelli Firmato digitalmente da: SANDRA CIARAMELLI
Organizzazione: COMUNE DI PISA
Data: 08/02/2023 10:57:46



 

 























Studio Legale Avv. Andrea Mazzocchi
Via Del Borgetto 23 - 56124 PISA
Tel e fax 050/570085 (2 linee)

e-mail mazzocchi.studiolegale@gmail.com

Comune di Pisa

Oggetto: Spese di soccombenza Tar Toscana R.G. 1467/2021

Dati anagrafici e fiscali percipiente:

BRACCIANTI SVILUPPO SRL, Via Barsiliana n. 11 - Vicopisano (Pisa), C.F.
02279260505

Prenota competenze e funzioni

Spese liquidate in sentenza 3.000,00
Rimborso forfettario 15% 450,00
CPA 4% 138,00
Spese esenti 1.300,00

TOTALE GENERALE 4.888,00

Pisa, lì 11 ottobre 2022

Il pagamento dovrà avvenire sul seguente c.c. intestato a
Braccianti Sviluppo S.r.l.

IBAN: IT 20W0623071180000063921805


